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COMUNE DI MUROS

  -  Provincia di Sassari  -

________________________________________________________________________




                      



RELAZIONE ILLUSTRATIVA E RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA AI CONTRATTI INTEGRATIVI - CONTRATTAZIONE DECENTRATA ANNO 2014.
Controllo sulla compatibilità dei Costi dell’accordo relativo alla contrattazione Decentrata Integrativa Anno 2014 ed art. 5 CCNL Comparto Regioni ed Autonomie Locali 1.4.1999-Art. 4 CCNL COMPARTO Regioni ed autonomie Locali 22.1.2004 e s.m.i. – Artt. 40 e 40 bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;

PREMESSA

L’art. 40 del D.Lgs. 30/3/2001 n. 165, al comma 3 – sexsies prevede che a corredo di ogni contratto integrativo le Pubbliche Amministrazioni redigono una relazione illustrativa e tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa, da sottoporre alla certificazione da parte degli Organi di Controllo di cui all’art. 40 bis comma 1 stesso decreto, utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi disponibili dal Ministero dell’economia e delle Finanze di intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica.

Contratto collettivo decentrato integrativo ai sensi degli artt. 4 e 5 del CCNL 1/4/1999, in merito all’utilizzo delle risorse decentrate dell’anno 2014. Relazione illustrativa

Modulo 1 - Scheda 1.1 Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli adempimenti della legge

	Data di sottoscrizione
	Preintesa 08/07/2015
Contratto 

	Periodo temporale di vigenza
	Anno/2014

	Composizione
della delegazione trattante
	Parte Pubblica:

Presidente: SEGRETARIO Comunale Dr.ssaM. Giuseppa Bullitta;
Parte Sindacale

 RSU

-Capula Antonello;

FP CGIL - 

CISL-FP - Armando Ruzzetto;
UIL-FPL-
Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione: FP-CGIL, CISL-FP, UIL-FPL, firmatarie della preintesa: CISL FP, RSU



	Soggetti destinatari
	Tutto il personale dipendente dell’Ente (ente senza dirigenti) escluso i responsabili incaricati di posizione organizzativa.

	Materie trattate dal contratto integrativo (descrizione sintetica)
	a) Quantificazione risorse decentrate dell’anno 2014:
b) Utilizzo risorse stabili;

c) Utilizzo risorse variabili;

d) Criteri,  valori e le procedure per la individuazione e la corresponsione dei compensi relativi alle finalità previste nell’art. 17, comma 2, lettera, f) del CCNL 31.3.1999;



	Rispetto dell’iter 

adempimenti procedurale

 e degli atti propedeutici e successivi alla contrattazione
	Intervento dell’Organo di controllo interno. 

Allegazione della Certificazione dell’Organo di controllo interno alla Relazione illustrativa.
	La presente certificazione viene trasmessa al Revisore dei Conti del Comune di Muros per la certificazione di competenza

	
	
	

	
	Attestazione del rispetto degli obblighi di legge che in caso di inadempimento comportano la sanzione del divieto di erogazione della retribuzione accessoria
	È stato adottato il Piano degli obbiettivi anno 2014 con delibera di G. C. nr 131/2014 n. 8 del 11/12/2014;  


	
	
	È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità previsto dall’art. 10, comma 8, lettera a) del d.lgs. 33/2013?  SI con delibera n. 13  in data 24/01/2014.


	
	
	È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs. 150/2009
? SI per quanto di competenza.

	
	
	La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009? SI
L’OIV/Nucleo di valutazione ha validato la relazione / verificato la rendicontazione dello strumento di programmazione operativa (PDP-PDO-PEG) .SI

	Eventuali osservazioni =============


Modulo 2 Illustrazione dell’articolato del contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale –modalità di utilizzo delle risorse accessorie ‑ risultati attesi  ‑ altre informazioni utili)

A) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo

In data 8 Luglio 2015 la delegazione trattante , come da verbale n. 1 in pari data, ha concluso la preintesa   relativa alla Contrattazione decentrata integrativa  anno 2014 (solo parte economica) confermando tutti gli istituti contrattuali ed assegnando le risorse decentrate disponibili nel relativo fondo costituito con Determinazione adottata dal Responsabile del Servizio Finanziario n. 509 del 30/12/2014.
Vengono fissati i criteri per la ripartizione e la destinazione delle risorse del Fondo Salario Accessorio; 
Si prende atto della quantificazione del complesso delle risorse disponibili come da determinazione del Servizio Finanziario n. 509 del 30/12/2014 con allegata la tabella analitica della costituzione del fondo.
B) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse

Sulla base dei criteri di cui all’art. 17 del C.C.N.L. le risorse  vengono destinate  nel seguente modo:
	Descrizione*
	Importo

	Art. 17, comma 2, lett. a) – produttività
	4.022,40

	Art. 17, comma 2, lett. b) – progressioni economiche orizzontali
	11.171,14

	Art. 17, comma 2, lett. c) – retribuzione di posizione e risultato p.o.
	

	Art. 17, comma 2, lett. d) – Indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, orario notturno, festivo e notturno-festivo
	                                         930.00



	Art. 17, comma 2, lett. e) – indennità di disagio
	

	Art. 17, comma 2, lett. f) – indennità per specifiche responsabilità
	4.000,00

	Art. 17, comma 2, lett. g) – compensi correlati alle risorse indicate nell’art. 15, comma 1, lett. k) (progettazione, avvocatura, ecc.)
	5.487,37

	Art. 17, comma 2, lett. i) – altri compensi per specifiche responsabilità 
	300,00

	Art.17 comma 5 somme non utilizzate l’anno precedente
	

	Art. 7 CCNL 1/4/1999 – riassorb. indennità di cui all’art.4 c.3 del CCNL del 16/07/1996. (ex 1^- 2^ 3^ q.f.)
 
	64,56

	Art. 33 CCNL 22.1.2004 – indennità di comparto
	3.979,81

	Somme rinviate
	

	Altro
	

	Totale
	29.955,28


* dove non diversamente indicato il riferimento è al CCNL 1.4.1999
C) effetti abrogativi impliciti

Non si determinano effetti abrogativi impliciti;
D) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità

· Le previsioni sono coerenti con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità in quanto verso il personale si applica il contratto Collettivo Decentrato Integrativo vigente, e la  Deliberazione della Giunta dell’Unione n. 6 del 27.10.2011 con cui è stata approvata la nuova metodologia di valutazione del personale dipendente dei Comuni aderenti (Segretari comunali, titolari di posizione organizzativa e dipendenti);

E) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche;

Lo schema di CCDI non prevede nuove progressioni economiche. 
F) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli strumenti di programmazione gestionale

L’erogazione dei premi legati alla produttività collettiva individuale, disciplinati dal presente accordo sono legati al raggiungimento degli obiettivi fissati nel Piano delle Performance approvato con D.G. 131/2014. La verifica del raggiungimento di tali obiettivi di produttività viene effettuato dal Nucleo Tecnico di Valutazione (Responsabili di servizio) prima dell’erogazione ai dipendenti dell’Ente, delle risorse.

Come previsto dal Contratto collettivo decentrato integrativo ai sensi degli artt. 4 e 5 del CCNL 1/4/1999, in merito all’utilizzo delle risorse decentrate dell’anno 2014. Relazione tecnico-finanziaria

Tra le disposizioni del D.Lgs 150/2009, sussistono norme che ridefiniscono il ruolo della contrattazione collettiva anche integrativa in relazione ai molteplici profili attinenti alla competenza  della fonte negoziale, ai controlli, al procedimento e alle regole sulle risorse finanziarie.

Tra le norme di immediata applicazione si individua l’obbligo di accompagnare i contratti integrativi con una relazione tecnico finanziaria illustrativa il cui schema sono stati predisposti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con circolare n. 25 del 19/07/2012 a seguito dell’applicazione dell’art.40, comma 3-sexies, Dlgs 165/2001 di competenza del Presidente della Delegazione – Segretario Dr.ssa M. G. Bullitta, e a firma del  Responsabile dell’area Finanziaria Dott.ssa Nicolina Cattari;

In data 8 Luglio 2015  è stata siglata l’ipotesi di contratto in esame. 

Modulo I – La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa

Il fondo di produttività, in applicazione delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali vigenti nel Comparto Regione Autonomie Locali, è stato quantificato dall’Amministrazione con determinazione n9 del 30/12/2014  nei seguenti importi:

	Descrizione
	Importo

	Risorse stabili
	21.211,33

	Risorse variabili sottoposte alla limitazione di cui all’art. 9, comma 2-bis del d.l. 78/2010
	8.743,95

	Risorse variabili non sottoposte alla limitazione di cui all’art. 9, comma 2-bis del d.l. 78/2010
	

	Totale risorse
	29955,28


Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabilità 
Risorse storiche consolidate 
La parte “storica” del fondo per le risorse decentrate per l’anno 2014 è stata quantificata ai sensi delle disposizioni contrattuali vigenti, e quantificata in € 21.211,33
Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl

Sono stati effettuati i seguenti incrementi:
	Descrizione
	Importo

	CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 1
	948,13

	CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 2
	764,62

	CCNL 9/5/2006 art. 4 c. 1
	1.625,42

	CCNL 11/4/2008 art. 8 c. 2
	1260,79


Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità

	Descrizione
	Importo

	CCNL 5/10/2001 art. 4, c. 2
	1.508,39

	CCNL 1/4/1999 art. 15, c. 5 /parte (incremento stabile delle dotazioni organiche)
	

	CCNL 22/01/2004 dich. cong. n° 14

CCNL 09/05/2006 dich. cong. n° 4 (recupero PEO)
	                                      1.501,13


	CCNL 11/4/2008 art. 8 c. 2
	1.260,79

	CCNL 1/4/1999 art. 14, c. 4 riduzione straordinari
	

	Altro 
	


Sezione II – Risorse variabili

Le risorse variabili sono così determinate:
	Descrizione*
	Importo

	Art. 15, comma 1, lett. d) sponsorizzazioni / convenzioni / contribuzioni utenza
	

	Art. 15, comma 1, lett. k) specifiche disposizioni di legge – progettazione interna
	5.487,37

	Art. 15, comma 1, lett. k) specifiche disposizioni di legge – fondo unico regionale
	2.374,58

	Art. 15, comma 1, lett. m) risparmi straordinario
	

	Art. 15, comma 2 (integrazione fino al 1,2% del monte salari 1997)
	882,08

	Art. 15, comma 5 nuovi servizi o riorganizzazioni
	

	Art. 54 CCNL 14.9.2000 messi notificatori
	

	Art.17. comma 5 CCNL 31/3/1999, Somme non utilizzate l’anno precedente
	

	Altro
	


* dove non diversamente indicato il riferimento è al CCNL 1.4.1999

Le risorse variabili  di cui all’art.15 c.2 del CCNL 1/4/1999 (integrazione fino al 1,2% del monte salari 1997)
Sono state sottoposte a decurtazione a seguito di cessazioni e variazioni ai sensi del   Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010;
Sezione III – Eventuali decurtazione del fondo

Sono state effettuate le seguenti decurtazioni:

	Descrizione
	Importo

	Parte stabile
	

	
	

	Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (limite fondo 2010 parte fissa)
	

	Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (riduzione proporzionale al personale in servizio - parte fissa)
	

	Totale riduzioni di parte stabile
	

	Parte variabile
	

	Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (limite fondo 2010 parte variabile)
	

	Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (riduzione proporzionale al personale in servizio - parte variabile)
	

	Totale riduzioni di parte variabile
	

	Totale generale riduzioni
	


Sezione IV – Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione

	Descrizione
	Importo

	
	

	a) Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità
	21.211,33

	Risorse variabili
	8.743,95

	
	

	B) Decurtazioni del Fondo 
	

	Decurtazione risorse variabili
	

	
	

	
	

	Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità
	21.211,33

	Risorse variabili
	8.743,95

	Totale Fondo sottoposto a certificazione
	29.955,28

	Residui anni precedenti
	

	Totale
	29.955,28


Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo

- Voce non presente; 
Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione,
Non vengono regolate dal presente contratto somme per totali €  15.215,51 relative a:

	Descrizione
	Importo

	Indennità di comparto
	3.979,81

	Progressioni orizzontali
	11.171,14

	Retribuzione di posizione e di risultato titolari di posizione organizzativa
	

	Altro
	64,56

	Totale
	15.215,51


Le somme suddette sono effetto di disposizioni del CCNL .
Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo

Vengono regolate dal contratto somme per complessivi € 14.739,77, così suddivise:

	Descrizione
	Importo

	Indennità di turno
	

	Indennità di rischio
	330,00

	Indennità di disagio
	

	Indennità di maneggio valori
	600,00

	Lavoro notturno e festivo
	

	Indennità specifiche responsabilità (art. 17, comma 2, lett. f) CCNL 01.04.1999)
	4.000,00

	Indennità specifiche responsabilità (art. 17, comma 2, lett. i) CCNL 01.04.1999)(Stato civ.anagr.elett. archiv.inform.)
	300,00

	Compensi per attività e prestazioni correlati alle risorse di cui all’art. 15, comma 1, lettera k) del CCNL 01.04.1999
	5.487,37

	Produttività di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a) del CCNL 01/04/1999
	4.022,40

	Altro
	


Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare Voce non presente ;
Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione

	Descrizione
	Importo

	Somme non regolate dal contratto
	15.215,51

	Somme regolate dal contratto
	14.739,77

	Destinazioni ancora da regolare
	

	Totale
	29.955,28


Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo – voce non presente;
Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale

a. attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità;

Le risorse stabili ammontano a € 21.211,33, le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa (comparto, progressioni orizzontali, retribuzione di posizione e di risultato, indennità personale educativo nidi d’infanzia e indennità per il personale educativo e docente scolastico) ammontano a € 15.215,51.  Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili.
b. attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici;

Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività è erogata in applicazione delle norme regolamentari dell’Ente in coerenza con il d.lgs. 150/2009 e con la supervisione del Nucleo di Valutazione / OIV.

c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali)

Per l’anno (2014) non è prevista l’effettuazione di progressioni orizzontali in ragione del blocco disposto dall’art. 9, commi 1 e 21, del d.l. 78/2010.
d. di dare atto che i residui o economie degli anni precedenti non rientrano nei vincoli di spesa, pertanto risulta  rispettato il vincolo di cui all’art. 9 c. decreto 78/2010 convertito in legge 122/2010.
Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente

Tabella 1 - Schema generale riassuntivo di costituzione del Fondo. Anno 2014 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2013.

	Descrizione
	Anno 2014
	Anno 2013
	Differenza
	Anno 2010

	Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità

	Risorse storiche

	
	13.602,85
	13.602,85
	
	13.602,85

	Incrementi contrattuali

	CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 1
	948,13
	948,13
	
	948,13

	CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 2
	764,62
	764,62
	
	764,62

	CCNL 9/5/2006 art. 4 c. 1
	1.625,42
	0
	
	0

	CCNL 11/4/2008 art. 8 c. 2
	
	
	
	

	Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità

	CCNL 5/10/2001 art. 4, c. 2
	1.508,39
	1.508,39
	
	1.508,39

	CCNL 1/4/1999 art. 15, c. 5 /parte (incremento stabile delle dotazioni organiche)
	
	
	
	

	CCNL 22/1/2004 art.32 comma 7
	0
	0
	
	305,85

	CCNL 22/01/2004 dich. cong. n° 14

CCNL 09/05/2006 dich. cong. n° 4 (recupero PEO)
	1.501,13
	1.501,13

	
	1.501,13

	CCNL 11/4/2008 art. 8 c. 2
	1.260,79
	1.260,79
	
	1.260,79

	CCNL 1/4/1999 art. 14, c. 4 riduzione straordinari
	
	
	
	

	Totale risorse fisse con carattere di certezza e stabilità

	Totale
	21.211,33
	19.585,91
	
	19.891,76

	Risorse variabili

	Poste variabili sottoposte all’art. 9, comma 2-bis del d.l. 78/2010

	Art. 15, comma 1, lett. d) sponsorizzazioni / convenzioni / contribuzioni utenza
	
	
	
	

	Art. 15, comma 1, lett. k) specifiche disposizioni di legge
	
	
	
	

	Art. 15, comma 2 
	882,08
	882,08
	
	882,08

	Art. 15, comma 5 nuovi servizi o riorganizzazioni
	
	
	
	

	Art. 54 CCNL 14.9.2000 messi notificatori
	
	
	
	

	Poste variabili non sottoposte all’art. 9, comma 2-bis del d.l. 78/2010

	Art. 15, comma 1, lett. k) progettazione / avvocatura
	7.861,95
	4.000
	
	4.000

	Art. 15, comma 1, lett. k) /art. 14, comma 5 ISTAT
	
	
	
	

	Art. 15, comma 1, lett. m) risparmi straordinario
	
	
	
	

	Somme non utilizzate l’anno precedente
	0
	6.032,97
	
	0

	Altro
	
	
	
	

	Totale risorse variabili

	Totale
	8.743,95
	10.915,05
	
	4.882,08

	Decurtazioni del Fondo

	CCNL 31/3/1999 articolo 7 
CCNL 1/4/1999 articolo 19
	
	
	
	

	Personale incaricato di p.o.
	
	
	
	

	Trasferimento ATA
	
	
	
	

	Trasferimento personale ai sensi dell'art. 31 del d.lgs. 165/2001 (unione, consorzi, ecc.).
	
	
	
	

	Decurtazioni rispetto limite 2010 stabili
	
	
	
	

	Decurtazione proporzionale stabili
	
	
	
	

	Decurtazioni rispetto limite 2010 variabili
	
	
	
	

	Decurtazione proporzionale variabili
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Totale decurtazioni del Fondo

	Totale
	
	
	
	

	Risorse del Fondo sottoposte a certificazione

	Risorse fisse
	21.211,33
	19.585,91
	
	19.891,76

	Risorse variabili
	8.743,95
	4.882,08
	
	4.882,08

	Decurtazioni
	
	
	
	

	Totale risorse del Fondo sottoposte a certificazione

	Totale
	29.955,28
	24.467,99
	
	24.773,84


Tabella 2 - Schema generale riassuntivo di utilizzo del Fondo. Anno 2013 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2012.

	Descrizione
	Anno 2013
	Anno 2012
	Differenza
	Anno 2010

	Programmazione di utilizzo del fondo

	Destinazioni non regolate in sede di contrattazione integrativa

	Indennità di comparto
	4.062,12
	4.062,12
	
	4.099,92

	Art. 17, comma 2, lett. b) p.e.o. in godimento
	13.131,27
	13.131,27
	
	10.245,89

	Retribuzione di posizione e di risultato titolari di posizione organizzativa
	
	
	
	

	Indennità personale educativo asili nido (art. 31, comma 7, CCNL 14.09.2000)
	
	
	
	

	Art. 6 CCNL 05.10.2001 Indennità per il personale educativo e scolastico 
	
	
	
	

	Altro
	
	64,56
	
	64,56

	Totale
	
	
	
	

	Destinazioni regolate in sede di contrattazione integrativa

	Indennità di turno
	
	
	
	

	Indennità di rischio
	330,00
	330,00
	
	

	Indennità di disagio/reperibilità
	
	550,00
	
	

	Indennità di maneggio valori
	664,00
	665,50
	
	

	Lavoro notturno e festivo
	
	
	
	

	Indennità specifiche responsabilità (art. 17, comma 2, lett. f) CCNL 01.04.1999)
	
	
	
	

	Indennità specifiche responsabilità (art. 17, comma 2, lett. i) CCNL 01.04.1999)
	6.125,00
	4.800
	
	

	Compensi per attività e prestazioni correlati alle risorse di cui all’art. 15, comma 1, lettera k) del CCNL 01.04.1999
	
	
	
	

	Produttività di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a) del CCNL 01/04/1999
	
	
	
	

	Produttività di cui all’articolo 17, comma 2, lettera a) del CCNL 01/04/1999
	7.424,02
	14.907,92
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	

	Destinazioni ancora da regolare

	Altro 
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	

	Destinazioni fondo sottoposto a certificazione

	Non regolate dal decentrato
	
	
	
	

	Regolate dal decentrato
	
	
	
	

	Ancora da regolare
	
	
	
	

	Totale
	31.736,41
	36.965,87
	
	


Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione

Il sistema contabile utilizzato è strutturato in modo da tutelare correttamente in sede di imputazione/variazioni dei valori di competenza dei diversi capitoli di bilancio i limiti espressi dal Fondo oggetto di certificazione, come quantificati nell’articolazione riportata al precedente modulo II.

Le risorse decentrate, come evidenziato nella determinazione di costituzione del Fondo succitata sono iscritte in bilancio, come qui di seguito specificato:
- per  € 15.215,51,  quale spesa per gli istituti fissi e continuativi ( progressioni , indennità di comparto ed altri),  sui diversi interventi di bilancio relativi agli stipendi del personale dipendente;

- per  € 14.739,00, quale spesa per gli istituti contrattuali previsti dall’art. 17 del CCNL del 1/04/1999 e dall’art.36 comma 2 del CCNL  2002/2005 e le varie indennità, all’intervento 1.01.08.01;

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente risulta rispettato

L’art. 9 comma 2 bis della L. 122/2010, stabilisce che a decorrere dal 1 Gennaio 2011 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio, non può superare il corrispondente dell’anno 2010.
Ai sensi della Legge di stabilità anno 2014, Il Fondo  risorse decentrate 2014, è stato incrementato nella parte “risorse stabili” di un importo pari a 1625,42 ,
calcolata ai sensi dall’art. 4 comma 1 del CCNL 09/05/2006,   e erroneamente omessa nella costituzione originaria, pertanto non presente nel fondo risorse decentrate anno  2010-2011-2012-2013;
Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo

Il totale del fondo come determinato dall’Amministrazione con determinazione n. 509 del  30/12/2014 è impegnato ai residui del cap.101801/3 e 101801/1 residui 2014; 

Le somme per oneri riflessi e irap sono impegnate all’intervento 101801/3 e 101801/1 anno 2014; 

Come desunto dal sistema contabile utilizzato ed in relazione alla consistenza finale del Fondo 2014  gli istituti contrattuali afferenti l’annualità in questione – non sono stati ancora stati liquidati. 

Con riferimento ai dati dell’ultimo Consuntivo approvato ed in relazione ai dati previsionali 2014 l’Ente non si trova né in dissesto né in deficit strutturale.

Le spese per il personale, stanziate nel bilancio 2014, rispettano tutti i vincoli imposti dalla normativa vigente, in particolare il limite di cui all’art. 9 comma 2 bis del D.L. 78/2010 e dall’art. 76 D.L. 112/2008.

La presente relazione illustrativa e tecnico-finanziaria, redatta in base agli schemi approvati con Circolare della RGS n. 25 del 19/7/2012.

Il Responsabile del Servizio Finanziario

                                                                                                               Dott.ssa Nicolina Cattari
[image: image2.emf]

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso che:

- le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività (Fondo per

le risorse decentrate) – nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dal D.Lgs. 150/2009 – sono annualmente

determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative tuttora vigenti, tenendo conto delle

disponibilità economico-finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi servizi o dei processi di riorganizzazione

finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono attivare nel corso dell’anno;

- le modalità di determinazione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività

(Fondo per le risorse decentrate) sono attualmente regolate dagli articoli 31 e 32 del C.C.N.L. del 22.01.2004

(sempre nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dal D. Lgs. 150/2009) che suddividono tali risorse in:

risorse stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità” e che, quindi, restano

acquisite al Fondo anche per il futuro e sino a nuove disposizioni contrattuali;

risorse variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità variabilità” e che, quindi, hanno validità

esclusivamente per l’anno in cui vengono definite e messe a disposizione del Fondo;

- la disciplina specifica delle diverse voci che compongono il predetto Fondo è fornita dall’art. 15 del C.C.N.L.

1/4/1999;

- le predette norme contrattuali sono integrate dalle disposizioni dei diversi C.C.N.L. che sono stati

successivamente sottoscritti (art.4 CCNL del 9.05.2006, art.8 CCNL del 11.04.2008 e art.4 CCNL del

31.07.2009);

Visto l’art.40 del D.lgs. 165/2001, come modificato dal D.Lgs. 150/2009, in virtù del quale gli enti locali possono

destinare risorse aggiuntive (comma 3 quinquies) alla contrattazione integrativa “ nei limiti dei parametri di

virtuosità fissati per la spesa del personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di Bilancio e

del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive

per la contrattazione integrativa è correlato all’effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione ,

valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle Regioni e agli Enti

Locali secondo quanto previsto dagli artt. 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n.

15……”;

Vista la Legge 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria 2007) ed in particolare l’art.1 comma 557, come sostituito

dall’art.14, comma 7, del D.L. n.78/2010, convertito in Legge n.122 del 30/07/2010, che disciplina il concorso

delle Autonomie Locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica stabilendo che gli Enti sottoposti al patto di

stabilità interno assicurano la riduzione delle azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia, fra le

quali il “ contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto conto delle

corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali” ;

Visto l’art. 9, comma 2 bis del D.L. n.78/2010, convertito con legge n.122 del 30/07/2010, il quale prevede che a

decorrere dal 01/01/2011 e fino al 31/12/2013 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente

al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo

dell’anno 2010 ed è comunque automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio;

Considerato che la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n.12 del 15/04/2011 ha fornito gli indirizzi

applicativi relativamente al blocco dei trattamenti economici disposti dall’art.9 del D.L. 78/2010 convertito nella

legge 122/2010 ed in particolare ha precisato che la riduzione del fondo in proporzione al personale in servizio

si ritiene che la stessa possa essere operata, per ciascuno degli anni 2011/2012/2013, sulla base del confronto

tra il valore medio dei presenti nell’anno di riferimento rispetto al valore medio relativo all’anno 2010,

intendendosi per valore medio la semisomma ( o media aritmetica) dei presenti, rispettivamente al 1 gennaio e

al 31 dicembre di ogni anno. La variazione percentuale tra le due consistenze medie di personale determinerà la

misura della variazione da operarsi sul fondo;

Preso atto che la Corte dei Conti a Sezioni riunite di controlla n. 51 del 4/10/2011 precisa che:

- nel tetto al Fondo Risorse 2010 non devono essere considerate le risorse che il conto annuale del personale

definisce “conto terzi”, cioè quelle provenienti dai proventi dell’art.92 del Dlgs n.163/2006, quelli destinati alla

incentivazione per la realizzazione delle opere pubbliche, quelli destinati alla incentivazione degli avvocati

dipendenti per i successi conseguiti in caso di contenzioso, le risorse che l’ISTAT ha destinato alla incentivazione

del personale dei comuni per il censimento del personale, i risparmi che l’ente ha conseguito nel fondo per la

contrattazione decentrata dall’anno precedente e che derivano dalla parte stabile;

- mentre le risorse che alimentano il fondo derivanti per recupero dell’ ICI o da contratti di sponsorizzazione

non si sottraggono alla regola generale, sopra indicata,) nel senso che esse devono essere computate ai fini delle

determinazione del tetto di spesa posto al fondo per la contrattazione integrativa dall’art.9 comma 2 bis, citato,

in quanto a differenza delle risorse destinate a progetti interni e agli avvocati comunali “ sono potenzialmente

destinabili alla generalità dei dipendenti dell’ente attraverso lo svolgimento della contrattazione integrativa;

Richiamata:

- la determinazione del Servizio Finanziario n. 39 del 15/12/2010 relativa alla costituzione del “Fondo Risorse

Decentrate anno 2010” pari a 24.773,84 di cui per risorse stabili e € 19.891,76 per risorse variabili € 4.882,08(

escluse le risorse ex 15, c. 1 lett. K - incentivi per progettazione ex Legge Merloni e compensi professionali

avvocati);

- la determinazione del Servizio Finanziario n. 29 del 14/12/2011 relativa alla costituzione del “ Fondo Risorse

Decentrate anno 2011” pari a complessive € 24.773,84 di cui per risorse stabili e € €19.891,76 per risorse

variabili € 4.882,08( escluse le risorse ex 15, c. 1 lett. K - incentivi per progettazione ex Legge Merloni e

compensi professionali avvocati);

- la determinazione del Servizio Finanziario n. 33 del 16/11/2012 relativa alla costituzione del Fondo Risorse

Decentrate Anno 2012” pari a complessivi € 38.446,81 di cui € 13.672,97 quali economie determinatesi per

somme non spese (parte variabile del fondo)anni precedenti, regolarmente certificate da Revisore dei conti;

- la determinazione del Servizio Finanziario n. 33 del 2013 relativa alla costituzione del Fondo Risorse

Decentrate Anno 2013”

Ritenuto di dover procedere alla costituzione del “FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2014” che, come da

prospetto “A”, allegato alla presente ;

Visti i vigenti C.C.N.L. - Comparto Enti Locali -

Visto il T.U. delle legge sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs n. 267/2000 del 18/08/2000;

Visto il D.L. 78/2010 convertito in Legge 122/2010;

Visto il Regolamento comunale di Contabilità;

Visto il Decreto Sindacale n.3 del 10/01/2014, con il quale si attribuivano alla sottoscritta le funzioni di

Responsabile del settore contabile e finanziario;

DETERMINA

- per le motivazioni sopra esposte di costituire il Fondo Risorse decentrate per la contrattazione integrativa per

l’anno 2014 secondo le linee, i criteri ed i limiti di massima illustrati, come da prospetto allegato quale parte

integrante e sostanziale;

- Di dare atto che l’importo complessivo del fondo verrà ripartito e assegnato, secondo quanto previsto dalla

normativa vigente in materia di personale, dal vigente CCNL, dalla contrattazione aziendale e dagli atti

amministrativi appositamente assunti dai responsabili di settore;

- Dare atto che il presente provvedimento rientra nei limiti di spesa del personale previsti dalla normativa

vigente.

- Di dare atto che negli appositi capitoli di spesa del personale del Bilancio di Previsione 2014 e ai residui anni

precedenti esiste la necessaria disponibilità.

	COSTITUZIONE DEL FONDO   RISORSE DECENTRATE   - PRODUTTIVITA' ANNO 2014
	
	

	ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE N. 509       DEL 30/12/2014
	" A"
	

	RISORSE FISSE
	
	
	Euro

	 Unico importo consolidato                         (CCNL 22/01/2004 art. 31 c. 2) 
	 Risorse stabili al 22/01/2004 
	 F556 
	       15.111,24 

	 CCNL 22/01/2004 art. 32 c. 1 
	 0,62% Monte Salari 2001 
	 F61G 
	              948,13 

	 CCNL 22/01/2004 art. 32 c. 2 
	 0,50% Monte Salari 2001 
	 F62G 
	              764,62 

	 CCNL 22/01/2004 art. 32 c. 7 (alte prof.) 
	 0,20% Monte Salari 2001 
	 F63G 
	

	 CCNL 09/05/06 art. 4. comma 1  
	 0,50% Monte Salari 2003 
	
	1.625,42

	 RIDET. PER INCREM. STIP. (DICH.CONG 14 CCNL0205 1 CCNL 08-09) 
	
	 F64G 
	          1.501,13 

	 CCNL 11/04/08 art. 8 comma 2 
	 0,60% Monte Salari 2005 
	
	          1.260,79 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	 TOTALE  RISORSE STABILI 
	
	
	21.211,33

	
	
	
	

	RISORSE VARIABILI DA DEFINIRSI OGNI ANNO
	
	
	

	 CCNL 1/4/99 art.15, c.1 lett.k 
	 Specifiche dispos. Legge -  Fondo unico regionale ex L. 19/96 
	        2.374,58 

	 CCNL 1/4/99 art.15, c.1 lett.k 
	 Specifiche dispos. Legge - Altre INCENTIVI PROG. U.t. 
	
	             5.487,37



	 CCNL 5/10/01 art.4, comma 3 
	 Integrazione Lettera k - Ici  
	
	

	 CCNL 5/10/01 art.4, comma 4

in modifica art. 15 c. 1 lett.  d

L. 449/97 
	 Sponsorizzazioni 

 Convenzioni

 Contributi utenza 
	

	 CCNL 1/4/99 art.15, comma 2   
	 1,2% Monte Salari 97 
	
	              882,08 

	 CCNL 1/4/99 art.15, comma 5 
	 Nuovi servizi o riorganizzazione 
	
	

	 CCNL 1/4/99 art.15, c.1 lett.m 
	 Risparmi straordinario anno in corso 
	
	

	 CCNL 14/09/00 art. 54 
	 Messi notificatori 
	
	

	
	
	
	

	 Riduzioni del fondo per la parte variabile Art.9 comma 2 bis D.L.78  conver. In Legge 122
	  RIDUZ. N. DIP. APPLICAZ. CIRCOLARE RGS  N.12 DEL 15/04/2011 

	TOTALE risorse variabili
	
	
	          8.743,95 

	TOTALE risorse variabili + risorse stabili
	
	
	 29.955,28

	CCNL 1/4/99 - art. 17 c. 5
	 Somme non utilizzate fondo anni precedenti
	

	TOTALE GENERALE
	
	
	  

	
	
	
	


Il Responsabile del Servizio

 Finanziario

F.to Dott.ssa Nicolina Cattari

	QUANTIFICAZIONE DEL FONDO  " RISORSE DECENTRATE " ANNO 2014
	
	
	

	
	
	
	
	

	RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITA'
	
	
	

	RISORSE  STABILI
	21.211,33
	
	
	

	RISORSE VARIABILI
	          8.743,95 
	
	
	

	TOTALE
	29.955,28
	
	
	

	UTLIZZO DELLE RISORSE
	
	
	

	INDENNITA' DI COMPARTO
	3.979,81
	
	
	

	PROGRESSIONE  ECONOMICA ORIZZONTALE
	11.171,14
	
	
	

	INDENNITA EX 1^, 2^ , 3^
	64,56
	
	
	

	                                     SPESA RISORSE STABILI        A)
	15.215,51
	
	
	

	FONDO RISORSE DISPONIBILI
	14.739,77
	SOMME DA LIQUIDARE O LIQUIDATE
	

	INDENNITA' DI TURNO, INDENNITA' FESTIVA, INFRASETTIMAN.
	
	
	
	

	INDENNITA DI RISCHIO
	
	330,00
	
	

	INDENNITA' MANEGGIO VALORI
	
	600,00
	
	

	INDENNITA' DI STATO CIVILE E ANAGRAFE
	
	300,00
	
	

	INDENNITA' DI UFFICIALE ELETTORALE
	
	
	
	

	LIQUIDAZIONE ART.15 LETT.K  INCENTIVI UFFICIO TECNICO
	
	             5.487,37


	
	

	INDENNITA' PER FUNZIONI DI RESPONSABILITA'
	
	
	
	

	INDENNITA' DISAGIO BIBLIOTECA
	
	
	
	

	INDENNITA' DI DISAGIO - (ONIDA E PINNA)
	
	
	
	

	                                SPESA RISORSE VARIABILI            B)
	6.717,37
	
	
	

	TOTALE SPESE VARIABILI     B)
	
	
	
	

	TOTALE DELLA SPESA                                               A+ B)    
	
	
	
	

	TOTALE SOMME GIA' IMPEGNATE
	
	
	
	

	SOMME DISPONIBILI   PER LA CONTRATTAZ.
	8.022,40
	
	
	

	DI CUI:
	
	
	
	

	SOMME DISPONIBILI PER LA PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA
	
	4.022,40
	
	

	SOMME DISPONIBILI PER SPECIFICHE RESPONSABILITA’
	
	4.000,00
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	








